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E tu, figlio mio, diventerai 
profeta del Dio Altissimo: 
andrai dinanzi al Signore a 
preparargli la via. E dirai al 
suo popolo che Dio lo 
salva e perdona i suoi 
peccati. Il nostro Dio è 
bontà e misericordia: ci 
verrà incontro dall’alto, 
come luce che sorge. 
Splenderà nelle tenebre 
per chi vive all’ombra della 
morte e guiderà i nostri 
passi sulla via della pace». 
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Zaccaria 
 

Profeta-profezie 
 
 

PAROLE CHIAVE 
 

bambino 
 

sole-luce 
 

salvezza 
 

strada 
 

tenebre 
 

pace 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cantico di Zaccaria 
Nel Vangelo di Luca ci sono tre cantici messi in bocca a Zaccaria, 
Maria e Simeone: Benedictus, Magnificat e Nunc dimittis (ora 
lascia) dalle prime parole latine. Li preghiamo spesso e forse li 
sappiamo a memoria, ma a volte ci sfuggono se non ci 
soffermiamo a meditare un pochino il loro significato. 
Un collage, un vestito a toppe diverse, scampoli di fede 
Gli studiosi ci dicono che questi cantici sono stati costruiti e 
che probabilmente non ci riportano le parole esatte di Maria, 
Zaccaria e Simeone, ma i loro sentimenti, i loro pensieri. 
Per noi cambia poco, perché quando li leggiamo e meditiamo 
sentiamo tutta l’emozione e la gioia con cui escono dalle 
labbra dei protagonisti. 
Profeta 
Zaccaria comprende per ispirazione divina che il figlio che è 
appena nato è destinato ad annunciare la venuta del Messia. 
Giovanni è l’ultimo dei profeti. Egli chiude il tempo dell’attesa, 
e fa diventare “vecchio”, “antico” quello che è scritto nel libro 
della Salvezza degli Ebrei. Ora inizia il “nuovo”, l’eterno, il 
definitivo: il Messia è giunto in mezzo a noi! 
Preparare la strada 
Giovanni lo fa indicando e battezzando Gesù. E noi? Nel 
Battesimo siamo stati dichiarati profeti anche noi. Come? Con 
la parola, l’esempio, la preghiera. Dio è colui che salva, e lo fa 
attraverso Gesù. 
Sole che sorge dall’alto 
Il sole sorge all’orizzonte. Per noi in montagna certo, sorge per 
forza dall’alto. I nostri orizzonti sono tutti alti. Ma al mare o in 
pianura il sole sorge basso, in un orizzonte piatto. Quindi il 
Sole di salvezza ci è donato dall’alto, viene da Dio. È un dono. 
Non una conquista. Siamo salvati per amore e misericordia. 
Gesù dirada le tenebre. Tira fuori dall’ombra i disperati, coloro 
che erano (o che sono senza speranze). Egli ci guida sulla via 
della pace: pace con Dio, pace con gli altri, pace con noi stessi. 
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Cosa vuol dire per me essere profeta? Cosa mi attendo da un 
profeta? Cosa deve fare, dire? Come deve agire? 
E io? Nel battesimo sono stato dichiarato profeta. Cosa vuol 
dire per me essere profeta? Annunciare la presenza di Cristo 
nel mondo. Rendere presente la vita nuova del Vangelo. Sì, ma 
come? Qual è il punto centrale della nostra fede oggi? Come 
parlare e annunciare il Cristo in una società superficiale e 
sempre di corsa, poco disposta a rallentare e riflettere? 


